
“Tutti i nodi del cuore,
tutti i nodi della coscienza 

possono essere sciolti.
Chiedo a Maria

che mi aiuti ad avere fiducia
nella Misericordia di Dio,

per scioglierli, per cambiare!
Lei, donna di fede,
di sicuro mi dirà:

“Vai avanti, vai dal Signore:
Lui ti capisce”.

È Lei che ci porta per mano,
Madre, Madre,

all’abbraccio del Padre,
del Padre della Misericordia”.

(Papa Francesco, 12 ottobre 2013)

“Maria non viene sulla terra
in cerca di gloria.

Lei è l’Immacolata-Assunta in Cielo, 
che esercita il ruolo di Madre

e Avvocata per sciogliere
dai lacci di satana i figli del peccato.

Al Padre Rem Lei disse:
“Invocatemi pure come
‘Mater ter admirabilis’”.

È per ciò che Dio ha fatto in Lei. 
Questa giusta ammirazione
non può rimanere astratta.

Dio, prima di punirci, 
guarda il cuore di Maria, 

ascolta la preghiera di Maria.”
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PRESENTAZIONE

GERVASIO GESTORI

Vescovo emerito di San Benedetto del Tronto
Ripatransone - Montalto

Sono trascorsi esattamente 400 anni da quel 28 
settembre 1615, quando davanti all’effige del-
la Madonna del Buon Consiglio, nella cappel-
la del monastero di lngolstad (in Baviera), av-
venne un fatto straordinario. I molti nodi di un 
bianco nastro, stretti da una sposa ogni volta 
che litigava con il marito, si sciolsero improv-
visamente tra le mani del padre Gesuita che 
stava pregando per quella coppia in difficoltà, 
ed il matrimonio ormai prossimo al divorzio si 
ricompose miracolosamente.
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Per ricordare l’evento allora venne realizzato 
un quadro che rappresenta precisamente “Ma-
ria che scioglie i nodi”, e la devozione si diffuse 
rapidamente. Papa Francesco conobbe questa 
devozione da giovane, durante i suoi studi in 
Germania, e la diffuse poi in Argentina, rilan-
ciandola ora da Pontefice romano.

Ciascuno di noi sente i propri nodi, nella vita 
personale, familiare e sociale. Sono i proble-
mi, che spesso attanagliano la nostra esistenza 
e la rendono difficoltosa ed impegnativa. Le 
confusioni della mente, le crisi affettive, le cer-
tezze del futuro, i rapporti tesi tra parenti, la 
carenza di lavoro, la fragile speranza, la fede 
debole, e altro ancora, sono nodi che fanno 
soffrire e rendono pesante la vita. Rimaniamo 
come bloccati davanti a tante situazioni e non 
sappiamo che fare. Manca talvolta anche il co-
raggio per andare avanti. Allora ci diciamo: chi 
può donare un saggio consiglio? Chi può aiu-
tarci concretamente?

Chi una volta disse ai servi di Cana: “Fate quel-
lo che lui vi dirà”, sciogliendo il nodo della 
mancanza di vino a quel pranzo nuziale, può 
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ancora intervenire con la sua sapiente intuizio-
ne e la sua forte intercessione. Ecco Maria, la 
Vergine capace di sciogliere i nodi.

Mi auguro che questo agile strumento, pensato 
e realizzato dal caro P. Diego Musso, cui va la 
nostra gratitudine, possa essere utile a quanti 
tra noi stanno vivendo un problema, sono alla 
ricerca di una soluzione e sentono il bisogno 
di essere aiutati dall’affetto materno di Maria, 
Madre di Gesù e nostra mamma spirituale.

Solennità dell’Assunzione 2015
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“SANTA MARIA
CHE SCIOGLIE I NODI”

P. Guglielmo Alimonti OFM cap

20 giugno 2015

L’amore di Maria scioglie i nodi.
La spada non va bene, perché non salva nulla.
“Santa Maria che scioglie i nodi” non è sem-
plicemente la storia di un miracolo raccon-
tato dalla pittura di Johann Melchior Georg 
Shmidtner.
È indicazione della Chiesa sulla potenza me-
diatrice della Madre di Gesù.
Tra i flutti minacciosi e ricorrenti della società è 
necessario sollevare gli occhi verso la Madre di 
Dio. Sulle labbra del popolo cristiano non può 
mancare neppure per un’ora la supplica: “Ave 
Maria, piena di grazia! Salve Regina, Madre di 
Misericordia!”.
Maria non viene sulla terra in cerca di gloria.
Lei è l’Immacolata-Assunta in Cielo, che eser-
cita il ruolo di Madre e Avvocata per sciogliere 
dai lacci di satana i figli del peccato.
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Al Padre Rem Lei disse: “Invocatemi pure come 
‘Mater ter admirabilis’”. È per ciò che Dio ha 
fatto in Lei. Questa giusta ammirazione non 
può rimanere astratta. Dio, prima di punirci, 
guarda il cuore di Maria, ascolta la preghiera 
di Maria.
Egli permette a Maria di entrare nel cuore dei 
peccatori, per questo la Chiesa ripete in conti-
nuazione: “prega per noi peccatori”. È quanto 
mai opportuno riproporre a tutti i fedeli, e in 
particolare a quelli che si affidano al soccorso 
materno della Madre di Gesù, un percorso spi-
rituale, un testo che introduca al giardino della 
Misericordia divina, qual è la Madre di Gesù.
Ben venga questo devoto opuscolo. 
Il peso del peccato si è fatto tragedia per cre-
denti e non credenti. Satana è il malefico, che 
tesse una ragnatela di nodi: peccato, menzo-
gne, corruzione, violenza, paura, guerre etni-
che, esilii di massa…
Di questi nodi fa una coltre con cui avvolge ed 
asfissia gli uomini.
Maria è il Jolly di Dio, e quando è in gioco 
la salvezza dell’umanità, Dio stesso ci affida a 
Maria.
I santi, i vescovi, come Tonino Bello, si fanno 
voce del popolo e Francesco, il Papa dei nostri 
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giorni, il Papa venuto “da lontano”, si è alzato 
sopra tutte le voci di speranza dal primo mo-
mento di incontro con la folla in piazza S. Pie-
tro: “Domani voglio andare a pregare la Ma-
donna, perché custodisca Roma!”.
Sì, Maria custodisca Roma, l’Italia, il mondo!
Sciolga i nodi che impediscono agli uomini di 
amarsi. Schiacci la testa del serpente, che fa 
del tutto per sbarrarci la via del Paradiso.
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INTRODUZIONE

Rimaniamo estasiati nel contemplare la bellez-
za, la grandezza e la potenza di Maria, nostra 
Madre.
Esaltiamo la perfezione di tutte le Sue virtù.
Preghiamo l’umile serva del Signore e la Don-
na che ha accolto e vissuto la Parola.
“Eccomi”: Maria risponde all’angelo e si rea-
lizza il progetto di Dio per gli uomini.
Anche oggi viene incontro ad ogni uomo pron-
tamente e con sollecitudine per camminare 
con lui, e per guidarlo verso la salvezza.

Dante, Paradiso XXXIII, 121

Vergine madre, figlia del tuo figlio,
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d’eterno consiglio,

tu se’ colei che l’umana natura
nobilitasti sì, che ‘l suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura.
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Nel ventre tuo si raccese
l’amore per lo cui caldo ne l’eterna pace
così è germinato questo fiore.

Qui se’ a noi meridiana face
di caritate, e giuso, intra i mortali,
se’ di speranza fontana vivace.

Donna, se’ tanto grande e tanto vali
che qual vuol grazia ed a te non ricorre,
sua desianza vuol volar sanz’ali.

La tua benignità non pur soccorre
a chi domanda, ma molte fiate
liberamente al dimandar precorre.

In te misericordia, in te pietate,
in te magnificenza, in te s’aduna
quantunque in creatura è di bontate.

Imploriamo la Sua potente intercessione:
perché Lei esaudisce sempre i suoi figli,
aiuta a vincere la paura e la solitudine
perché senza di Lei non è possibile vivere
nella gioia e nella pace interiore.
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PREGHIERA
DI SAN BERNARDO DI CHIARAVALLE

“Ricordati, o Vergine Maria,
che non si è mai udito,

che alcuno, ricorrendo al tuo patrocinio,
implorando il tuo aiuto e la tua protezione,

sia stato da te abbandonato.
Animato da tale confidenza, a te ricorro,

o Vergine delle vergini, o Madre mia,
a te io vengo e davanti a Te rimango,

piangendo il mio peccato.
Non disprezzare le mie suppliche, 

Madre di Cristo,
ma ascoltale benevola ed esaudiscile”.

Oggi nelle nostre comunità ecclesiali si sta dif-
fondendo la devozione-novena verso “Maria 
che scioglie i nodi”, chiamata anche “la nove-
na che distrugge il diavolo”.
La preghiera a “Maria che scioglie i nodi” è 
molto potente e molto ascoltata dalla Madonna 
per risolvere particolari casi che si sono bloc-
cati e che, umanamente, sembrano irrisolvibili. 
Il diavolo ha il terrore di questa novena.
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Il dipinto presenta una storia di ordinaria vita 
familiare quotidiana: una coppia in difficoltà 
che sta vivendo una forte esperienza di crisi 
matrimoniale.
Questa vicenda è rappresentata artisticamente 
nel dipinto ricco di molteplici contenuti allego-
rici, simbolici e spirituali. L’immagine vuole di-
mostrarci la straordinaria forza di intercessione 
di Maria verso tutti i suoi figli. 
Quando Lei intercede tutti i problemi trovano 
una soluzione, e qualsiasi “nodo” viene sciolto 
dalle Sue mani materne. Lei ci dà la speranza e 
la forza per superare tutte le difficoltà, “i nodi” 
che si accumulano nel corso della nostra vita. 
Maria è invocata con molti titoli ed è onorata 
con tante devozioni diverse, ma perché siano 
vere, tutte devono portarci all’incontro con 
Gesù Cristo, a vivere la Sua parola e ad imitar-
ne gli esempi per accogliere la salvezza.
Maria, nostra Madre, ancora ripete ai suoi figli:
“Fate quello che vi dirà” (è un invito a cambia-
re vita). 
Anche la profezia pronunciata nella casa di Eli-
sabetta “tutte le generazioni mi chiameranno 
beata” si sta realizzando in ogni uomo e in ogni 
parte del mondo: nelle grandi città, nei santua-
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ri, nelle cappelle di campagna, sui monti, nel 
mare. Dovunque troviamo immagini, statue, 
icone che onorano la nostra Madre Celeste.
Gesù Cristo sul Calvario ha affidato a Maria 
una missione: “mostrati madre”. Lei sta eserci-
tando la sua funzione ogni giorno.
Intercede, protegge, concede grazie, dà conso-
lazione e dona rassegnazione nel corpo e nello 
spirito anche verso coloro che si sono dimenti-
cati di invocarLa.
Certi della Sua intercessione, noi La invochia-
mo con fiducia: Maria che scioglie i nodi, pre-
ga per noi.
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L’INTERCESSIONE DI MARIA
(San Bernardo, abate di Chiaravalle)

“O tu che, nell’ondeggiare delle vicende
di questo mondo,

più che camminare per terra, hai l’impressione
di essere sballottato tra i marosi e le tempeste,

non distogliere gli occhi
dal fulgore di questa stella

se non vuoi essere inghiottito dalle onde.

Se soffiano i venti delle tentazioni,
se t’incagli negli scogli delle tribolazioni,

guarda la stella, invoca Maria.

Se sei sbattuto dai cavalloni della superbia,
dell’ambizione, della gelosia,
guarda la stella, invoca Maria.

Se l’ira, o l’avarizia,
o la concupiscenza della carne

sembrano sconquassare la navicella
del tuo spirito, guarda Maria.
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Se turbato dell’enormità dei tuoi peccati,
confuso per la coscienza della tua turpitudine,

atterrito al pensiero
del tremendo giudizio di Dio,
cominci a sentirti risucchiare

dal baratro della tristezza,
dall’abisso della disperazione,

pensa a Maria.

Nei pericoli, nelle angustie, nelle incertezze,
pensa a Maria, invoca Maria”.
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PAPA FRANCESCO 
E “MARIA CHE SCIOGLIE I NODI”

Nel 1986 l’allora Padre Jorge Bergoglio si è re-
cato in Germania, ad Augusta, per completare 
i suoi studi di dottorato sul teologo Romano 
Guardini.
Soggiornò per un certo tempo a Ingolstadt e 
qui ebbe l’opportunità di raccogliersi in pre-
ghiera davanti al quadro di “Maria che scioglie 
i nodi”.
Rimase fortemente colpito ed affascinato dal-
la bellezza del dipinto e soprattutto della sto-
ria che era rappresentata. Portò con sé alcune 
stampe dell’immagine, le diffuse in Argentina e 
ne espose una nell’Università El Salvador, per 
divulgarne il culto tra i giovani.
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Divenuto arcivescovo di Buenos Aires, iniziò la 
diffusione della devozione a “Maria che scio-
glie i nodi” e le fece dedicare un Santuario e 
varie chiese.
Si ebbe grande rispondenza di popolo e, in bre-
ve tempo, la devozione si propagò nel mondo 
intero.
Un’artista di Buenos Aires dipinse un quadro 
per la Chiesa parrocchiale di San Josè del Talar, 
conosciuta anche come “Santuario de la Vir-
gen que desada los nudos”. L’immagine della 
Madonna fu intronizzata l’8 dicembre 1996 
alla presenza di migliaia di fedeli. Bergoglio ne 
consolidò il culto e inaugurò molte cappelle in 
suo onore, portando tanti fedeli a “Maria che 
scioglie i nodi”. Ogni 8 del mese i parrocchiani 
e centinaia di pellegrini si riuniscono per cele-
brare la festa mensile di Maria.
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L’8 dicembre 2011, in occasione dei 15 anni 
dell’intronizzazione dell’immagine, il Cardina-
le Bergoglio celebrò la Santa Messa in questa 
parrocchia-santuario. Ecco un frammento della 
sua omelia: “Tutti abbiamo i nodi nel cuore, 
mancanze, difficoltà. Dio, nostro Padre buono, 
che distribuisce la sua grazia a tutti i suoi figli, 
vuole che noi ci fidiamo di Lei, che le affidia-
mo i “nodi ” dei nostri peccati, i grovigli delle 
nostre miserie che ci impediscono di unirci a 
Dio, per fare sì che Lei li sciolga e ci avvicinia-
mo al suo Figlio Gesù”. 
Il Cardinale Bergoglio si “servì” dell’immagine 
“Maria che scioglie i nodi” come personale “bi-
glietto da visita”, scrivendo a vicini e lontani.

Tutti i nodi del cuore, tutti i nodi
della coscienza possono essere

sciolti. Chiedo a Maria che mi aiuti 
ad avere fiducia nella misericordia

di Dio, per scioglierli, per cambiare?
Lei, donna di fede, di sicuro ci dirà:

“Vai avanti, vai dal Signore:
Lui ti capisce”. E lei ci porta

per mano, Madre, Madre,
all’abbraccio del Padre,

del Padre della misericordia”.
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La devozione di Papa Francesco verso Maria: 
dopo la Sua elezione, il Papa ha affidato il suo 
Pontificato alla Vergine Maria, infatti si è pre-
sentato alla folla in piazza San Pietro dicendo: 
“pregate per me… domani voglio andare a pre-
gare la Madonna perché custodisca Roma”.
Infatti si è recato a Santa Maria Maggiore per 
rendere omaggio a Maria, per chiedere la sua 
intercessione. 
Ha messo nelle mani di Maria “anche i nodi” 
più stretti, quelli che solo Lei può sciogliere, 
districare. Nel suo studio, quando Papa Fran-
cesco deve dare dei comunicati importanti du-
rante gli incontri ufficiali, mentre è seduto alla 
sua scrivania, si intravede alle sue spalle, appe-
so alla parete il grande quadro di “Maria che 
scioglie i nodi”.
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I “NODI SECONDO
PAPA FRANCESCO”

Omelia di Papa Francesco 12 ottobre 2013
anno della fede dedicato a Maria

Madre di Cristo, della Chiesa e Madre nostra

“Maria sempre ci porta a Gesù. 
Maria è una donna di fede, una vera credente. 
Possiamo domandarci: come è stata la fede di 
Maria?
Il primo elemento della sua fede è questo: 
la fede di Maria scioglie il nodo del peccato 
(Concilio Ecumenico Vaticano II, Costituzione 
dogmatica “Lumen gentium”, 56). 
Che cosa significa? 
I Padri conciliari del Vaticano II hanno ripre-
so un’espressione di Sant’Ireneo di Lione  
(130-202) che afferma: “Il nodo della disobbe-
dienza di Eva ha avuto la sua soluzione con 
l’obbedienza di Maria , ciò che la vergine Eva 
aveva legato con la sua incredulità, la vergine 
Maria l’ha sciolto con la sua fede” (Adversus 
Haereses III, 22,4). Ecco “il nodo” della disob-
bedienza, il “nodo” dell’incredulità. 
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Quando un bambino disobbedisce alla mam-
ma o al papà, potremmo dire che si forma un 
piccolo “nodo”.
Questo succede se il bambino agisce renden-
dosi conto di ciò che fa, specialmente se c’è di 
mezzo una bugia; in quel momento non si fida 
della mamma e del papà.
Voi sapete quante volte succede questo!?
Allora la relazione con i genitori ha bisogno di 
essere pulita da questa mancanza e, infatti, si 
chiede scusa, perché ci sia di nuovo armonia e 
fiducia. Qualcosa di simile avviene nel nostro 
rapporto con Dio.
Quando noi non lo ascoltiamo, non seguiamo 
la sua volontà, compiamo delle azioni concre-
te in cui mostriamo mancanza di fiducia in Lui, 
e questo è il peccato, si forma come “un nodo” 
nella nostra interiorità. E questi “nodi” ci tolgo-
no la pace e la serenità, sono pericolosi, per-
ché da più nodi può venire un groviglio, che è 
sempre più doloroso e sempre più difficile da 
sciogliere. 
Ma alla misericordia di Dio, lo sappiamo, nul-
la è impossibile. Anche “i nodi” più intricati si 
sciolgono con la sua grazia. 
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E Maria, che con il suo “sì” ha aperto la porta 
a Dio per sciogliere il nodo dell’antica disob-
bedienza, è la Madre che con pazienza e tene-
rezza ci porta a Dio perché egli sciolga i nodi 
della nostra anima con la Sua misericordia di 
Padre.
Ognuno di noi ne ha alcuni, e possiamo chie-
derci dentro al nostro cuore: quali nodi ci sono 
nella mia vita?
“Padre, i miei nodi non si possono sciogliere!”.
Ma, questo è uno sbaglio. Tutti i nodi del cuo-
re, tutti i nodi della coscienza possono essere 
sciolti. Chiedo a Maria che mi aiuti ad avere fi-
ducia nella misericordia di Dio, per scioglierli, 
per cambiare!
Lei, donna di fede, di sicuro mi dirà: “Vai avan-
ti, vai dal Signore: Lui ti capisce”.
È lei che ci porta per mano, Madre, Madre, 
all’abbraccio del Padre, del Padre della mise-
ricordia”.



25

BREVE STORIA
DI PADRE JAKOB REM,
SACERDOTE GESUITA

Padre Jakob nacque 
nel giugno del 1546 a 
Bregenz in Austria. Nel 
1556 la sua famiglia si 
trasferì a Dillingen in 
Baviera. Studiò presso 
la scuola secondaria 
dei Gesuiti a Dillingen 
e nel 1566 chiese di 
entrare nell’Ordine dei 
Gesuiti. 

Fu mandato a Roma dove conobbe la Congre-
gazione di Nostra Signora, una società maria-
na, fondata da poco. 
Terminato il noviziato Jakob tornò a Dillingen e 
fu compagno di San Stanislao Kostka. Nel 1573 
fu ordinato sacerdote ad Augsburg.
Il 13 novembre 1574 fondò una Congregazio-
ne Mariana a Dillingen dedicata all’Assunzio-
ne di Maria, devozione che poi si diffuse anche 
a Ingolstadt nel 1577.
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I componenti si riunivano nella Cappella dove 
si trova la copia dell’icona della Madonna del-
la Neve. 
Nel 1582 Padre Jakob divenne cancelliere del 
seminario dei Gesuiti a Dillingen e, in seguito, 
nel 1586 anche cancelliere a Ingolstadt dove, 
per 33 anni, esercitò la sua missione con gran-
de zelo e abbondanti frutti.
In particolare si distinse per la rinuncia delle 
cose terrene, per le sue estasi, visioni, profezie 
e per le sue eminenti virtù. Aveva un carisma 
straordinario nella conoscenza delle anime e 
degli avvenimenti da lui predetti che effettiva-
mente accadevano ma, soprattutto, si distinse 
per la sua devozione alla Madonna.
L’Università Cattolica di Ingolstadt fu fondata 
nel 1472, ma solo in seguito proprio in questa 
Università fu istituito un Collegio dei Gesuiti 
con l’aiuto di San Pietro Kanisius.
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Nel 1570, San Francesco 
Borgia, Superiore Gene-
rale dei Gesuiti, inviò al 
Collegio dei Gesuiti a 
Ingolstadt, con l’autorizza-
zione del Papa San Pio V, 
una copia dell’icona della 
Madonna della Neve, raf-
figurata con il Bambino, 
chiamata anche “Salus Po-

puli Romani” (salvezza del popolo romano). La 
copia originale si trova a Roma in Santa Maria 
Maggiore.
Quando Padre Rem fu trasferito a Ingolstadt 
fondò il Colloquium Marianum il 4 maggio 
1595 (conversazione o conferenza mariana) 
per i migliori allievi della Congregazione (così 
chiamato perché i suoi membri cercavano di 
dire ogni giorno qualcosa in lode di Maria).
Il gruppo spirituale dei Gesuiti ebbe come 
punto di riferimento la cappella di Ingolstadt  
(Ingolstadt è distante 80 Km circa da Monaco 
di Baviera nel sud della Germania). Questo 
Movimento ebbe un grande successo e diven-
ne un centro di devozione mariana in Baviera 
e in Europa.
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MATER TER ADMIRABILIS
Con la presenza di questa immagine, Ingolstadt 
divenne il luogo preferito per la preghiera del 
giovane gesuita padre Jakob Rem che cercò di 
infondere un profondo amore per la recita del 
Santo Rosario a tutti i suoi discepoli: un amore 
e una devozione incrementati anche dell’av-
venuta vittoria nella battaglia di Lepanto del 
1571.

Il 6 aprile 1604 
Padre Rem, fon-
datore del grup-
po, mentre i 
membri del Col-
loquio cantava-
no le Litanie di 
Loreto nella 
Cappella della 
Madonna, sentì 
forte il desiderio 
di sapere dalla 
Madonna stessa 

quale dei titoli erano a Lei più piacevoli. Padre 
Rem entrò in estasi e in visione vide la Madre 
di Dio in tutto il suo splendore e gli manifestò 
che il titolo più bello, più gradito e particolar-
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mente piacevole era “Mater ter admirabilis” 
perché comprensivo di tutte le sue grazie e dei 
suoi privilegi. Questa visione fu particolarmen-
te importante e avvenne nel momento in cui  
P. Jakob partecipava ai cantici in onore della 
Vergine, nella cappella di Ingolstadt. A partire 
da allora, Padre Jakob Rem chiese ai suoi disce-
poli di ripetere questa invocazione tre volte di 
seguito alla Madonna della Neve di Ingolstadt: 
“Mater ter admirabilis” (Maria tre volte ammi-
revole). 
Questo fatto fu portato a conoscenza di tutti e 
divenne usanza a Ingolstadt, in Baviera e in tut-
ta la Germania, di ripetere questa invocazione 
tre volte di seguito ogni volta che si recitavano 
le Litanie. 
Così la Madonna della Neve di Ingolstadt di-
venne nota come “Mater admirabilis”.
Padre Jakob Rem morì a Ingolstadt il 12 ottobre 
1618 e nel 1875 iniziò il processo per la sua 
canonizzazione. 

- La testimonianza di un biografo:
Il servo di Dio Jakob Rem fu un’anima lumino-
sa e pura nella sua innocenza battesimale che 
conservò fino alla morte, un fedele e cosciente 
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servitore di Dio, un santo silenzioso. Fu anche 
un grande animatore delle congregazioni ma-
riane e grande amico dei poveri. Curò la vita 
spirituale della gioventù studentesca attraverso 
una profonda venerazione e imitazione della 
Vergine Maria.
La sua vita è piena di fatti straordinari: il dono 
di leggere nelle coscienze, il dono delle pro-
fezie, ma tutto esercitato nel silenzio e senza 
apparati esteriori.
Aveva una particolare devozione verso le ani-
me del Purgatorio cui offriva le sue preziose 
preghiere.
Fu un vero amico delle anime del Purgatorio 
che tendevano le mani verso di lui per implo-
rare le sue preghiere ed essere liberate dalle 
fiamme purificatrici.
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- Nell’annuario di Ingolstadt del 1618 è 
scritto:
“Quest’anno noi abbiamo regalato al cielo un 
uomo, che secondo il pensiero universale, fu 
un santo. Fu un uomo di altissime virtù, ma 
quella più grande è stata di saperle tutte na-
scondere”. 

■- Nell’annivesario della fondazione del “Collo-
quium Marianum” le reliquie di Padre Jakob fu-
rono tolte dalla tomba della Chiesa a Ingolstadt 
e trasportate in una cappella a lui dedicata. Nel 
1935 in occasione dell’apertura del processo 
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della sua beatificazione, le sue reliquie furono 
trasportate nella Cattedrale di Nostra Signora di 
Ingolstadt.
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Il 17 gennaio 2010, il Vescovo di quella diocesi 
Mon Gregorio Maria Hanke, nella Cattedrale 
di Nostra Signora di Ingolstadt, con grande gio-
ia ha annunciato la riapertura del processo di 
beatificazione di Padre Jakob Rem. Nell’ome-
lia il Vescovo ha affermato: “Mediante questo 
grande devoto di Maria, educatore della gio-
ventù, la mappa dell’azione di Dio nella no-
stra diocesi deve raccogliere un alto punto lu-
minoso ed incoraggiarci ad imitarlo nel nostro 
andare”.
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L’ORIGINE DELLA DEVOZIONE
A MARIA CHE SCIOGLIE I NODI 

Il ruolo di Padre Jakob Rem nel matrimonio di 
Wolfgang Langenmatel e Sophie Imhoff 

La devozione a “Maria che scioglie i nodi” 
nasce in Germania all’inizio del XVI secolo. 
All’origine di tale devozione non c’è un’appa-
rizione della Vergine, ma una storia di vita quo-
tidiana, una storia familiare che testimonia la 
grande efficacia della preghiera rivolta a Maria, 
ben rappresentata nel quadro. 
Il dipinto s’ispira ad una storia vera: la situa-
zione familiare del matrimonio tra Wolfgang 
Langenmantel e Sopfie Imhoff sposati nel 
1612. Un’antica consuetudine tedesca di quel 
tempo testimonia che durante la cerimonia nu-
ziale le mani degli sposi venivano legate con 
un nastro bianco, confezionato dalle monache 
come segno del “nodo” indissolubile tra mari-
to e moglie per andare insieme, uniti, verso il 
futuro per tutta la vita. A volte, però, nella vita 
le situazioni si ingarbugliano, le cose si com-
plicano e peggiorano e sembrano non trovare 
più soluzioni. 
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Le mani legate degli sposi: “un nodo” indissolubile

È quello che accadde a questi sposi: il loro 
matrimonio andò in crisi dopo tre anni circa. I 
coniugi Langenmatel Imhoff litigavano così fe-
rocemente e così spesso che avevano deciso di 
separarsi ed il loro divorzio era ormai imminen-
te. Le incomprensioni avevano logorato il loro 
legame. Ad ogni discussione col marito, Sophie 
faceva un “nodo” sul nastro matrimoniale. 
Prima di rompere definitivamente il rapporto, 
Wolfgang decise di recarsi al monastero e Uni-
versità di Ingolstadt, a 70 km da Augsburg, per 
consultare e consigliarsi con il gesuita Padre 
Jakob Rem, ritenuto in grande considerazione 
da tutti per la sua esperienza, per la sua sag-
gezza, la sua pietà, la sua straordinaria intelli-
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genza, il suo discernimento e la sua profondità 
spirituale. 
La dolorosa vicenda fu messa nelle mani di 
Maria. 
Il gesuita, di fronte alla richiesta di aiuto di 
Wolfgang, decise di affidare questa grave situa-
zione all’intercessione della Madonna.
Nella Cappella del monastero si trovava un di-
pinto della Vergine della Neve e fu davanti a 
questa immagine che Padre Jakob si inginoc-
chiò per chiedere la grazia della riconciliazio-
ne tra i due sposi. Wolfgang si recò quattro vol-
te in pellegrinaggio al monastero di Ingolstad, 
per quattro sabati consecutivi, per mettere il 
suo matrimonio con Sophie ai piedi della Ver-
gine Maria, “tre volte ammirabile”. 
In breve tempo, grazie alle preghiere innalzate 
alla Madonna insieme a questo saggio sacer-
dote, Wolfgang Langenmantel ottenne delle 
grazie speciali. 
Il 28 settembre 1615, Padre Jakob Rem stava 
pregando di fronte all’immagine della Vergine e 
durante la celebrazione solenne, sollevando il 
nastro matrimoniale dei coniugi Langenmantel, 
improvvisamente e miracolosamente si sciolse-
ro tutti i nodi e il nastro divenne bianco e liscio 
come nel giorno del loro matrimonio. 
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Da quel giorno i due sposi vissero in comu-
nione fino al termine della loro vita. Il vero 
miracolo fu quello della riconciliazione e del 
perdono tra i due sposi in procinto di dividersi, 
così il maligno venne sconfitto. 
Dobbiamo riconoscere la forza di interces-
sione della Vergine Maria che scioglie i nodi 
delle difficoltà e dei problemi che si possono 
presentare nella vita di coppia e in tante altre 
situazioni. 
- Dopo questo evento straordinario, nasce e 
si diffonde la novena a “Maria che scioglie i 
nodi”. 
- Questa preghiera è conosciuta e praticata in 8 
lingue ed ha più di 450.000 esemplari. 
- La novena si può recitare anche per altre 
persone: familiari, amici, conoscenti. Bisogna 
però conoscere i “nodi” da offrire alla Madon-
na affinché sia sciolto per Sua intercessione. 
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LA PALA DELL’ALTARE
A SAN PIETRO IN PERLACH: 

MADONNA DEL BUON CONSIGLIO 
O “MARIA CHE SCIOGLIE I NODI” 

Questo evento straordinario dello “scioglimen-
to dei nodi” fu la conferma del cambiamento di 
rapporti nella coppia Langenmantel.
Infatti sparirono completamente le incompren-
sioni e i disaccordi e rifiorì la piena armonia 
tra Wolfgang e Sophie. Per commemorare 
tale evento e come ringraziamento a Maria 
per la grazia ricevuta della ritrovata unità del 
matrimonio Padre Hieronymus Ambrogio 
Langenmantel (1666-1709), nipote del nobile 
Wolfgang, canonico della Chiesa di San Pietro 
in Perlach ad Augsburg (Augusta), incaricò un 
pittore di realizzare un quadro come dono di 
famiglia all’altare della suddetta Chiesa, per ri-
cordare il matrimonio dei nonni, salvato grazie 
all’intercessione della Vergine Maria. 
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SPIEGAZIONE DEL DIPINTO
DI “MARIA CHE SCIOGLIE I NODI” 

L’autore nella tela ha aggiunto alcuni parti-
colari che ricordavano la storia della famiglia 
Langenmantel. La tela è arricchita da diversi 
aspetti allegorici e simbolici con grandi inse-
gnamenti per la catechesi e per la spiritualità. 
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L’immagine (182x110 cm) è quella di Maria 
Assunta in cielo, coronata di stelle e circonda-
ta da angeli. 
Esame dei singoli particolari:
- Maria è giovane, bella, vestita di rosso con un 
drappo azzurro che volteggia sopra le spalle e 
i fianchi. 
- la colomba (in alto): indica lo Spirito Santo. 
Maria, circondata di luce, è la pienezza dello 
Spirito Santo che vive in Dio.
- Kecharitomène: è un participio passivo che 
indica una grazia stabile, definitiva, una pie-
nezza permanente nel passato, nel presente e 
nel futuro. “Tu sei piena di grazia”. Ciò signi-
fica che Maria è riempita di grazia da sempre, 
colma di ogni benedizione, di ogni virtù, la pri-
ma carismatica, perché Lei è la Regina che sta 
più vicina di tutti a Cristo, suo Figlio, al “più 
bello tra i figli dell’uomo” (salmo 45,3). 
- il volto di Maria è dolcissimo e gli occhi sono 
bassi: l’espressione è serena, esprime grande 
pace, ma tutta concentrata sul compito che le 
è stato affidato di sciogliere i grossi e piccoli 
nodi di un nastro bianco aggrovigliato. È la sua 
missione di mediazione e di intercessione. 
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I NODI DEGLI UOMINI DI OGGI 

Il significato “matrimoniale” del dipinto as-
sunse presto nuove connotazioni e “Maria che 
scioglie i nodi” di Perlach venne presto vene-
rata e invocata anche per tante altre situazioni 
difficili da districare. 
- “Nodi”: non si riferiscono solo alle crisi ma-
trimoniali come nella vicenda che abbiamo 
descritto, ma nella vita di ogni persona sono 
presenti innumerevoli “nodi” da sciogliere: 
sono i guai, gli intoppi, gli ostacoli e i mille 
problemi complicati che incontrano, ogni gior-
no nelle loro ordinarie storie, uomini e donne 
di tutte le età, di tutte le condizioni e in tutto il 
mondo. Sono tutte le difficoltà materiali, fami-
liari, scolastiche, professionali, spirituali, tutti 
i problemi che ci assillano da anni e che non 
sappiamo come risolvere, tutte le situazioni 
bloccate o inestricabili, per le quali spesso non 
vediamo soluzione. Sono litigi, incomprensio-
ni, violenza, rancore, risentimenti in famiglia, 
tra parenti, sul lavoro, vizi, sentimenti di colpa, 
aborto, malattie, disoccupazione, depressione, 
discordia, fallimento, incredulità, ogni specie 
di mali, situazioni molto dolorose che ci por-
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NOVENA
A MARIA CHE SCIOGLIE I NODI 

A) Indicazioni pratiche per la recita
    della Novena: 

1.	 La “Novena” è una risposta umile e arden-
te alle parole di Gesù: “Chiedete e vi sarà 
dato...”; 

2.	 è una preghiera di fede, di abbandono e di 
perseveranza, perché Maria intercede sem-
pre se le affidiamo i nostri “nodi”. La mano 
potente di Maria scioglie qualsiasi “nodo”; 

3.	 la “Novena” è efficace se siamo in grazia 
di Dio; 

4.	 è opportuno accostarsi al Sacramento della 
Riconciliazione; 

5.	 si può rifare la Novena ogni volta che si 
vuole, ogni volta che se ne sente la neces-
sità; 

6.	 per ogni Novena può essere sciolto dalla 
Vergine Maria un solo “nodo” incomin-
ciando dal più piccolo; 

7.	 l’ultimo “nodo” che Maria scioglie è quello 
di liberare le anime del Purgatorio.
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B) Si consiglia la recita della Novena
    in alcune ricorrenze e festività: 

1.	 6-14 agosto: per celebrare la solennità di 
Maria Assunta in cielo (15 agosto). 

2.	 20-28 settembre: nella festa dei Santi  
Arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele  
(29 settembre). 

3.	 29 novembre - 7 dicembre: nella solennità 
dell’Immacolata Concezione di Maria San-
tissima (8 dicembre). 
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Come pregare la Novena a “Maria che scioglie 
i nodi” 

PREGHIERE INIZIALI
 
1.	 Segno di croce
2.	 Invocazione allo Spirito Santo
3.	 Atto di dolore
4.	 Professione di fede 
5.	 Supplica a ”Maria che scioglie i nodi”
6.	 S. Rosario: misteri 1°, 2°, 3°
7.	 Dopo la terza decina del Rosario: si recita la 

preghiera della Novena propria del giorno 
8.	 S. Rosario: misteri 4°, 5° 
9.	 Salve Regina
10.	 Litanie alla Madonna del buon consiglio 
11.	Preghiera finale: “Maria che scioglie i nodi” 

del card. Angelo Comastri
12.	Canti mariani 
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LA RECITA DEL SANTO ROSARIO
Misteri della gioia 

(lunedì e sabato) 

1. L’Annunciazione
    dell’Angelo Gabriele a Maria � (Lc 1,28-31) 

“Eccomi – dice Maria sono – la serva del Si-
gnore”. Grazie, o Maria, perché sei stata doci-
le e aperta all’azione di Dio. Oggi preghiamo 
insieme a te perché anche i nostri cuori siano 
inondati dallo stesso amore che ha riempito il 
tuo, per pronunciare il nostro “eccomi” quoti-
diano. Insegnaci ad avere fiducia nella bontà 
del Padre, 
quella stessa fiducia illimitata che hai avuto tu, 
per fare anche noi la sua volontà. 

Pater, Ave (10 volte), Gloria 

Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal 
fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua miseri-
cordia. 

Maria che sciogli i nodi, prega per noi.
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2. La visita di Maria a santa Elisabetta�(Lc 1,41-42) 

Grazie, o Maria, perché con la tua visita hai 
aiutato Elisabetta a credere e sperimentare l’a-
more di Dio che si è annunciato per mezzo 
della tua presenza e del Figlio che portavi nel 
grembo. Visita, anche oggi, la nostra famiglia e 
tutte le famiglie, affinché accogliamo quell’a-
more stabile e fedele che tu stessa hai vissuto. 
Chiedi al Padre la guarigione del cuore dei ge-
nitori e dei figli, dei mariti e delle mogli, per-
ché possano vivere in armonia e in pace. 

Pater, Ave (10 volte), Gloria 

Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal 
fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua miseri-
cordia. 

Maria che sciogli i nodi, prega per noi. 
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3. La nascita di Gesù nella grotta di Betlemme 
� (Lc 2,7) 

Grazie Padre, perché hai mandato tuo Figlio in 
mezzo a noi e insieme a lui ci hai donato una 
Madre sollecita e premurosa. 
Con Maria oggi ti vogliamo affidare tutti gli spo-
si che sono in attesa di un figlio: siano maestri 
e testimoni di fede e di amore; consegniamo al 
tuo cuore anche tutti coloro che non possono 
avere figli perché, sostenuti dalla tua presenza, 
possano essere aperti alle occasioni che la vita 
offre loro, per donare amore e speranza.
 
Pater, Ave (10 volte), Gloria 

Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal 
fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua miseri-
cordia. 

Maria che sciogli i nodi, prega per noi. 

Dopo la terza decina,
si recita la preghiera della Novena propria di ogni giorno

 



65



157

SOMMARIO

PRESENTAZIONE� 3

“SANTA MARIA CHE SCIOGLIE I NODI”� 6

INTRODUZIONE� 9

PREGHIERA DI SAN BERNARDO DI CHIARAVALLE� 11

L’INTERCESSIONE DI MARIA� 15

PAPA FRANCESCO E “MARIA CHE SCIOGLIE I NODI”� 17

I “NODI SECONDO PAPA FRANCESCO”� 22

BREVE STORIA DI PADRE JAKOB REM,  
SACERDOTE GESUITA� 25

L’ORIGINE DELLA DEVOZIONE�
A MARIA CHE SCIOGLIE I NODI � 34

LA PALA DELL’ALTARE A SAN PIETRO IN PERLACH: 
MADONNA DEL BUON CONSIGLIO
O “MARIA CHE SCIOGLIE I NODI” � 38

SPIEGAZIONE DEL DIPINTO
DI “MARIA CHE SCIOGLIE I NODI” � 41



158

I NODI DEGLI UOMINI DI OGGI � 47

NOVENA A MARIA CHE SCIOGLIE I NODI � 52
Preghiere iniziali� 55
Invocazione allo Spirito Santo� 55
Atto di Dolore� 56
Professione di Fede� 57
Supplica a “Maria che scioglie i nodi”� 58

LA RECITA DEL SANTO ROSARIO� 60
Misteri della gioia � 60
Misteri del dolore � 70
Misteri della gloria � 80
Misteri della luce � 90

PREGHIERA DELLA NOVENA
PROPRIA PER OGNI GIORNO � 100

Primo giorno� 100
Secondo giorno � 101
Terzo giorno � 103
Quarto giorno � 104
Quinto giorno � 105
Sesto giorno � 106
Settimo giorno � 107
Ottavo giorno � 108
Nono giorno � 109

Salve Regina � 110
Litanie alla Madonna del Buon Consiglio � 111
Preghiera di Pio XII alla Madonna del Buon Consiglio � 116
Preghiera a Maria che scioglie i nodi � 118



159

ALTRE PREGHIERE
A “MARIA CHE SCIOGLIE I NODI” � 121

Preghiera a Maria � 121
La tenerezza di Maria, Madre sempre presente
e consolatrice dei suoi figli � 123
Preghiera a Maria che scioglie i nodi� 126
Maria sciogli i nostri nodi� 129
Preghiera a Maria che scioglie i nodi � 130
Supplica a Maria che scioglie i nodi � 132
Preghiera d’intercessione a Maria che scioglie i nodi � 133

CANTI MARIANI� 137
Andrò a vederLa un dì� 137
Come Maria� 139
Dell’aurora tu sorgi più bella� 140
È l’ora che pia� 141
Giovane Donna � 142
Madonna Nera � 143
Madre io vorrei � 145
Magnifica il Signore, anima mia � 146
Maria, tu che hai atteso � 147
Mira il tuo popolo � 148
Nome dolcissimo � 150
O Immacolata � 151
O Santissima� 152
Quando nell’ombra � 153
Santa Maria del cammino� 154
Ti salutiamo, o Vergine� 156



DIEGO MUSSO,
della Congregazione del Santissimo Sacramento (Padri Sacramentini) 
Originario del Piemonte: Agliano Terme (Asti).
Professione religiosa 29 settembre 1957. 
Ordinato Sacerdote il 19 dicembre 1964. 
Parroco per quindici anni nella Diocesi di Prato - Firenze. 
Licenziato in “Teologia Pastorale” all’Università Lateranense. 
Per alcuni anni ha insegnato Teologia per laici. 
Attualmente guida ed accompagna alcuni Gruppi ecclesiali  
nella Diocesi di San Benedetto del Tronto (AP), Via Crispi, 22. 

p.diegomusso@gmail.com 
diego.musso@email.it 

Finito di stampare Epifania del Signore 6 gennaio 2017 





“Tutti i nodi del cuore,
tutti i nodi della coscienza 

possono essere sciolti.
Chiedo a Maria

che mi aiuti ad avere fiducia
nella Misericordia di Dio,

per scioglierli, per cambiare!
Lei, donna di fede,
di sicuro mi dirà:

“Vai avanti, vai dal Signore:
Lui ti capisce”.

È Lei che ci porta per mano,
Madre, Madre,

all’abbraccio del Padre,
del Padre della Misericordia”.

(Papa Francesco, 12 ottobre 2013)

“Maria non viene sulla terra
in cerca di gloria.

Lei è l’Immacolata-Assunta in Cielo, 
che esercita il ruolo di Madre

e Avvocata per sciogliere
dai lacci di satana i figli del peccato.

Al Padre Rem Lei disse:
“Invocatemi pure come
‘Mater ter admirabilis’”.

È per ciò che Dio ha fatto in Lei. 
Questa giusta ammirazione
non può rimanere astratta.

Dio, prima di punirci, 
guarda il cuore di Maria, 

ascolta la preghiera di Maria.”
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